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PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE DI Spazio riservato alla numerazione 
INIZIATIVA POPOLARE VIDIMAZIONE 

Vidimazione datazione di base 
AI SENSI DEGLI ARTT. 39 e lO COMMA 3 Art. 5 L.R. n° 13 del 05/04/1983 

STATUTO REGIONALE CALABRIA E LEGGE 
REGIONALE 5 APRILE 1983, N° 13 Reggio Calabria, ___________ 

Firma e Timbro co~ qualifica e nome del funzionario 

I Sottoscritti cittadini, residenti in Calabria, ai sensi degli arU. 39 e lO comma 3 dello Statuto Regionale della Regione Calabria e Legge Regionale 5 
Aprile 1983, nO 13, presentano la seguente proposta di Legge Regionale di iniziativa popolare. 

I sottoscritti firmatari sono informati, ai sensi dell'art. 13 decreto legislativo 30 giugno 2003 nO 196 (codice in materia di protezione dei dati personale, che 
i promotori deUa sottoscrizione, sono titolari dei dati compresi in questa dichiarazione. Sono altresì informati che tali dati saranno utilizzati per le sole 
finalità proprie di cui alla proposta di legge sopradescritta, secondo modalità a ciò strettamente collegate. Sono altresì informati della facoltà di esercitare 
i diritti previsti degli artt. 7,8,9 e lO del decreto legislativo 30 giugno 2003 

Proposta di legge 

Istituzione del reddito di esistenza (misure contro la precarietà). 

Relazione introduttiva 

Il tema della precari età e della disoccupazionelinoccupazione, soprattutto per le giovani generazioni, ba assunto ormai i caratteri di una reale emergenza, che ci impone di trovare soluzioni in tempi brevi. 

Escludendo i lavoratori a tempo determinato e quelli in somministrazione, che hanno accesso almeno all'indennità di disoccupazione, in Italia ci sono più di due milioni di lavoratori e lavoratrici senza nessuna forma di 
ammortizzazione sociale che li tuteli in caso di perdita di lavoro, o nei periodi di discontinuità dell'attività lavorativa. 

Se già in precedenza questo scenario destava forte preoccupazione, tale condizione di precarietà lavorativa e di assenza di forme adeguale dì protezione sociale si è oggi infatti estesa ed aggravata in manieca rilevante. 
anche per effetto della crisi economica che amplifica ulteriormente sul piano quantitativo il problema, già forte nel nostro Paese, dell'inadeguatezza delle forme di welfare e di protezione sociale. 

La crisi, da un lato, ha contribuito.ad aumentare il numero di coloro che perdono il lavoro, e dunque dei disoccupati (colpendo innanzitutto proprio i precari stessi, i quali sono i primi a cui non viene rinnovato il 
contratto); dall'altro, ha reso precari anche molti lavoratori dipendenti a tempo indeterminato, che oggi vedono davanti a loro un futuro lavorativo sempre più incerto .. 

L'assenza di un modello universalisiico di weffare adeguato a far fronte alla situazione attuale, fa sì che alla precari età lavorativa sopracitata si aggiunga poi, sempre più spesso, una precarietà cosiddetta "di vita", tanto 
che, negli ultimi aMi, si è giunti a parlare di "precarietà esistenziale". Essa è appunto dovuta a11'impossibiiità di accesso, per un numero sempre più ampio di persone, ad una serie di diritti fondamentali, quali: il diritto 
all'abitare - a partire dal diritto.alla casa -, il diritto alla mobilità, alla salute, il diritto al sapere; dirittì. questi, senza i quali non è possibile godere di una piena cittadinanza. 

E' bene ricordare, che !'Italia, insieme alla Grecia, è l'unico tra i Paesi del "nucleo storico" dell'Unione Europea,. a non prevedere forme di reddito minimo o basic income, che vanno appunto nella direzione di 
assicurare i suddetti diritti al numero più ampio possibile di persone. E questo nonostante già nel 1992 la raccomandazione 411 del Consiglio di Lisbona invit::.sse ad introdurre tali meccanismi in tutti i Paesi dell'UE, e 
nonostante la risoluzione approvata dal Parlamento Europeo il 20 ottobre 20 I O sul "ruolo del reddito minimo nella lotta contro la povertà e la promozione di una società inclusiva in Europa .. 

Noi riteniamo ormai 1I0n più rimandabile l'introduzione, anche in Italia, dì una forma di retribuzione sociale che, insieme ad una riforma corbplessiva degli ammortizzatori sociali. ridefinisca il sistema del welfare nel 
nostro Paese. adeguandolo ai mutati bisogni. 

Ed è anche per preparare la strada ad un provvedimento dì questo tipo su scala nazionale ed intraprendefe un confronto ed un dibattito serio'su questo tema, ch.:: abbiamo deciso di presentare questo progetto di legge 
regionale. Si tratta di una proposta articolata che fornisce risposte puntuali ed organiche e che doterebbe la nostra Regione, qualora f05Se approvata, di uno strumento legislativo di grandc importanza, sul modello di 
quanto è già avvenuto in altre Regioni d'Italia. 

Una legge di questo tipo permetterebbe di garantire una continuità retributiva e contributiva nei periodi di interruzione dell'attività lavorativa, rendendo i lavoratori meno ricattabili !dl'interno del mercato del lavoro. Si 
porrebbe cosi porre un freno alla dispersione di saperi, competenze e professionalità che - come oggi spesso avviene -, per ragioni dettate dalla necessità di sopravvivenza quotidiana, vengono messi da parte e non sono 
valorizzati come meriterebbero, con grave danno economico, sociale e culturale soprattutto per il territorio che ha contribuito li produrli (un esempio evidente di questo processo sono i giovani laureati e ricercatori che 
la nostra Regione non riesce a trattenere, e che sempre più spesso abbandonano la Calabria ed il Paese per andare al Nord o all'estero, o che svolgono mansioni estranee eio ben al di sotto della propria qualifica). 

L'obiettivo principale della presente proposta di legge nel suo complesso è quello di assicurare alla platea regionale di inoccupati. disoccupati e occupati con contratto di lavoro non a tempo pieno e indeterminato, che 
non percepiscono più di 8.000 euro lordi annui, forme di reddito dirette ed indirette. 

Per reddito diretto si intende la corresponsione di una somma pari· ad almeno 7000 euro lordi annuali, mentre il reddito indiretto consiste in una serie di agevolazioni per l'accesso a servizi pubblici e culturali, per la 
formazione professionale, per l'abitazione in locazione, e per l'accesso al credito. Per gli inoccupati e i disoccupati la possibilità di beneficiare di tali misure è condizionata allo svolgimento di percorsi di formazione e 
di aggiornamento professionale finalizzati alla loro occupazione o rioccupazione aWinterno dei propri settori professionali. ' 

Per l'erogazione di tale reddito abbiamo previsto, oltre all'istitu:z:ìone di un Fondo Regionale per il Reddito Sociale, anche un Fondo Regionale per il Reddito di Esistenza da costruire insiem" alle parti sociali e 
sostenuto da una contribuzione datoriale definita per ~ia negoziale. Si tratta di uno strumento di particolare rilevanza perché induce ad una rQaggiore responsabilizza;~ione dei datori di lavoro su questi temi e pone un 
freno al ricorso non appropriato al lavoro a termine. ~ 

La proposta di legge si compone di 14 articoli. 

L'articolo l definisce le finalità e i principi alla base della presente proposta di legge: contrastare l'esclusione sociale e ridurre le condizioni di bisogno e di disagio derivanti da inadeguatezza di reddito, difficoltà 
sociali e condizioni di non autonomia; promuover.:: la valorizzazione delle capacità intellettua1i, delle competenze professionali e delle attitudini personali, in modo da non disperdere capacità e competenze maturate e 
presenti ilei territorio regionale. ' 

L'articu!o 2 individua nel dettaglio le diverse categorie di soggetti beneficiari delle pr.::sta~ioni dirette ed indirette previste dalla legge. In particolare ai soggetti del tutto privi di occupazione, siano essi inoccupati 
perché alla ricerca di prima occupazione, ovvero disoccupati, vengono affiancati ì lavoratori precariamcnte occupati, individuati in coloro che, utilizzati COli qualsiasi tipologia contrattuale, non haMO comunque 
superato la soglia di red<!ito prevista per la cancellazione dalle liste di disoccupazione, ed i lavoratori temporaneamente privi di retribuzione, perché costretti da gravi motivi di salute e familiari a usufruire di periodi di 
aspettatilia non retribuita. 

L'articolo 3 definisce l'importo delle prestazioni dirette. A tutti i beoeficiari del reddito diretto viene erogata una somma fino ad un massimo di 7000 euro lordi annui. Tali importi sono finanziati dal Fondo Regionale 
pe( il Reddito di Esistenza. Qualora i soggetti beneficiari delle prestazioni dirette siano stati titolari di un rapporto di lavoro con un ente o un'azienda aderente al Fondo contributivo per il reddito sociale, tale somma 
viene aumentata di 100 euro lordi al rnese. Tale erogazione può avere solo una durata pari alla metà del periodo lavorato presso l'ente o l'azienda suddetti. I 100 euro lodi mensili in più sono finanziati tramite il 
contributo datoriale versato al Fondo Contributivo per il Reddito di Esistenza. r periodi di godimento di questo emolumento sono riconosciuti utili ai fini del conseguimento del diritto alla pensione e della 
determinazione della misura della pensione 

L'articolo 4, al fine di garantire l'accesso ai servizi pubblici e culturali, assegna a tutti i soggetti aventi diritto una tessera nominativa an.'1uale del valore di 2.500 euro, denominata « Carta dei sefVÌzÌ»), Prevede. inoltre, 
interventi. di assistenza medica e sanitaria, qualora i soggetti interessati non beneficino di altre esenzioni ai sensi della normativa vigente. Prevede, infine, la possibilità di promuovere e stipulare convenzioni con i 
Comuni e con gli enti da questi partecipati o controllati o con questi convenzionati, nonché con gli enti gestori del trasporto pubblico urbano ed extraurbano, e con gli enti gestori di teatri, cinema, musei, librerie, sale da 
concerto e centri sportivi. 

L'articolo 5 prevede, in favore degli aventi diritto che detengono un contratto di locazione e che già non beneficino di altre agevolazioni messe in campo dalla Regione Calabria, la possibilità di un 
l'affitto in base a criteri e con modalità che verranno definiti nel Regolamento attuativo. AI fine di favorire l'accesso al credito, l'articolo.5 prevede inoltre che la Regione, in collaborazione con gli enti locali, si 
a stipulan: convenzioni con Fondazioni bancarie per garantire ai medesimi soggetti: erogazioni di finanziamenti a tasso e condizioni agevolati su mutui, fideiussione gratuita a garanzia dell'erogazione di mutui per' 
l'acquisto della prima casa o di beni strumentali; prestiti sull'onore. al fU1e di favorire l'accesso al credito, prevede che la Regione, in collaborazione con gli enti locali. si impegni a stipulare convenzioni con Fonda.lioni 
bancarie per garantire ai soggetti beneficiari erogazioni di finanziamenti a tasso e condizioni agevolati su mutui, fideiussione gratuita a garanzia dell'erogazione di mutu.ì per l'acquisto della prima casa o di beni 
strumentali e prestiti sull'onore. . 

L'articolo 6 individua i requisiti soggettivi che consentono l'accesso al Reddito di Esistenza. 

L'articolo 1 determina le modalità di accesso alle prestazioni, prevedendo che le domande debbano essece inoltrate armualmente al comune capofila del distretto socio sanitario cui appartiene il comune di residenza i 
quali provvederanno a trasmetterle ai ce:ltri per l'impiego competenti per territorio e che le graduatorie vengano stilate in base ai criteri che su base provinciale saranno stabiliti dalla Giunta, prc:via consultazione con le 
rappresentanze istituzionali del territorio e con le parti sociali. . 



., 

f..':arl'icolo Il pre\l~de I.u corresponsione del reddiLo di esis!"" ..... SOlto forma di bors.a lavoro alle ~ende e agli Enti che assumano con contrano a tempo indelerminato i beneficiari della presente !"':ge. 

L'ut!.co'o ~ preved<poi.l!= /i:1nzioni applicabili Ili beneficiari in caso di dichiarazioni non veritiere, nonché la decadellU dalle prestazioni qUlI.lor.l. il beneficiario venlllfl assunto cOn Un eontratto di lavoro subordinato a 
le"!!,? indclermin:llto; !lV'Vc:r'o. nel caso in cui lo stesso svolga un 'anività lavorativa di nlltura autonoma, ed in entrambi i ca~i, qualora percepisca un reddito imponibile superiore agli 8.000,00 euro annui. La decadenza è 
il)ohp: previstll nel ~aso in i4~ il beneficiArio rifiuti una. proposta di impiego offerta dal centro per l'impiego temtonalmente competente, ma non nella ipotesi di non congruità della propOSIa di impiego, ave III. stc:s.a 
40.1 ~!!,n&:a conto de! s!,:lariq p~o;èedentemente percepito dal soggerto interessato, della professionalità lIcquisita, della formazione ncevut:l e del riconoscimento delle competenze formali ed informali in suo possesso, 

;:<:.rti.ficate dal centro per !'impiègo medesimo attraverso l'erogazione: di un bilancio di competenze. 
( 4l.. t ~ .,.: . . ; ~;:. 1  
\L'af,ticolo lO istitui~e il R~:::,!,?c:nto "nualivo della presenle legge, da approvarsi enlro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge mu:lesima.  
., \ _.: .' o":.~.~... ~.' ..."'\,~ ;  

'-\~~;~!.II 11 prevede ~~t59.ìUnt:l regionale, con cadem llTllluale. presenta una relazione al Consiglio rc:gionale sull'attuazione della presente legge nella quale sono evidenziati in particolare:  
"'1. 'l.J'; ....- .,,* ~'... (

a) jh~r;;i!e;:'Jf~.eitci~ lo st:110 degli impegni finanziari e le eventuali eriticit.i;  
bI i risiiltatl.lJlli::lrlterVenti effettuati, anche dal punto di vista dell'analisi costi-bJ!:nefici.  

L'articolo 12 individua una serie di strumenti finalizzati a dare copertura finanziaria alla presente legge e quindi ad alimentare il Fondo Regionale per il Reddito di Esistenza. 

: •• .-~ ·x!'.' '~' i:~~ .!f\i5!)~1ir,JJ.! ...... . ..... ,... ... .
L'~rtICOJO 13 defimsce meglio le ~~ai1clc; èlc m,OiIiIfili dI F..~lpaztone al Fondo Contrlbul/vo per Il ReddIto dI Eslsren:z.a.. In particolare, nell ottIca di contnbulre ali Js:tIlU2.IOne del Fondo, da COStruIrsi InSlelne 
alle parti sociali, III Regione si impegna' a finàn::tÌar\l~ip.iMjlli:.DJc;~", qùota parte, nelle quantità e nei modi stabilili dal Regolamento attuativo. Gli enti e le azieJlde aderiscono SI1 base volont:lna a tale Fondo e 
~tabiliscono per via negoziale, insieme alla RegiJn"e 'stessa ed aUe 00.S5•• la quota dovuta per ogni rapporto di lavoro da essi contratto diverso da quello a tempo pieno e indetenninato e ch.: non preveda un compenso 
annuo lordo superiore a 8.000 eW'O. 

L':tl'ticc>lo 14 regolamenta l'entrata in vigore della presente legge. 

Art. 1 
(principi efinc/ilà) 

L La Regione Calabria, nel rispetto dei principi fondamentali sanciti dall'articolo 34 della Carta dei dirini fondameutali dc:U'Unione Europea. dci principi di cui agli articoli 2, 3, 4 e 38 della Costituzione ed in 
confotmirà II. quanto previsto dall'articolo 2, com.ru 1 e 21elU:l1l a), b). c), d) dello Statuto regionale, promunve e sostiene le politicbe passive e le politiche attive per il lavoro e le politiche di protezione sociale. 

2. La Regian", in attuazione dei principi. e delle politiche di cui al comma), riconosce il reddito d'esisten:za allo scopo di favorire !'inclusione sociale per i disoccupati, inoccupati o lavoratori precariamente occupati, 
quale misura di contrasto alla disuguaglianza e all'esclusione sociale nonché strumento di tafforzamento delle politiche finalinate al sostegno economico, all'inserimento sociale dei soggetti maggioonente esposti al 
rischio di marginalìtà nel mert:ato del lavoro e valoriz:z.azionc: delle capaciti intellettuali, delle competenze professionali e delle attitudini personali dei cittadini. 
3. Ai fini della presente legge la Regione promuove, nell'ambito delle rispettive competenze, modalità di coll:aborazione con gli enti locali volti anche al cofinanziamento del fondo regionale per il reddito d'esistenza di 
cui a1/'anicolo 12 della presente le"e. 

Art. l 
fD,ejinizilNtÌ) 

I. Ai fini della presente legge si intende per. 

al "re:ddito di esistenza" quell'insieme di fonne reddituali dirette ed indirette che assicurino un'csisten:z.a libera e dignitosa;  
b) "disoccupati" coloro che, dopo aver perso un posto di lavoro o cessato un'a.ttività di lavoro autooomo, SOIKl alla ricerca di una nUOVI occupazione;  
cl uiooccupati e che siano iseritti alle liste anagrafiche presso i centri per l'impiego", coloro che, S"llU aver precedentemente svolto un'attività lavorativa, sono alla ricerca di un'occupa:zione;  
d) "lavoralori preCilriarnente occupati" coloro che, indipendentemente dalla natura del rapporto di lavoro, percepiscono un reddito che non determina la peldita !lello slatus di disoccupati ai sensi di quanto previslo dagli  
articoli 3, 4 e 5 del decreto legislativo 19 dicembre 2002, Il 297 (Disposizioni modificative e correttive del D.Lgs 21 aprile 2000, n 181, recante nOtllle per agevolare !'incontro tra domanda e offerta di lavoro, in  
attuazione dell'articolo 45, comma l, lettera a) dena L. 17 maggio 1999. n. 144);  

,,l':>ri privi cii retribuzione" coloro che hanno subito la sospensione della retribuzione nei casi di .... pettativa non retribuita per gnovi e documentate l'llg'ioni familiari ai sensi dell'articolo 4 della legge 8 marzo 
53 (Disposizioni per il sostegno della matc:miti e della palernilà, per il diritto alla cura e alla formaziorle e per il coordi!l31llento dei tempi delle città) e successive modifiche; 
per l'impiego" le strutture previste dall'articoli 11 e 12 della le~e regionale J9 febbraio 2001, n. 5 (Norme in matt:.ria di politiche del lavoro e d::i servizi per l'impiego in attu.azione del decreto legislativo 23 
1997, n. 469). 

Art. 3 
(Reddito J'cislenUl) 

I. Il reddito d'csisteIlll si articola nelle seguenti prestazioni: 
al per i beneficiari indicati all'articolo 6, comma I. lettere a) e b), in somme di denaro non superiOli a 7 mila euro annui, rivalutate suHa bue degH indici sul ~o della vita elabort~ dall'Istituto nazionale di statistica 
(lSTAT); 

b) per ì beneficiari indicati all'articolo 6, com.tTÌa l, lettere c) e d), in somme di denaro Ilon superiori a 7 mila euro annui, rivalutate sulla base degli indici sul COSIO della vita elaborati dall'Istituto nazionale di statistica 
(JSTAT), calcolate tenendo conio del criterio di proporzionalitfl riferito al reddito percepito neU'anno precedente ed erogate nelle misure I indicale nel regolamento di cui all'articolo lO. In ogni caso la somma Ir.l il 
reddito percepito nell'anno precedente e il beneficio erogato non può essere superiore a 7 mila euro. 

2. Gli importi cii cui al comma precedente sooo aumentati di euro 100 lordi mensili qualora i sonetti in posses:so dei n:quisiti di cui all'art. 6 siano stati titolari di lavoro con Wl ente o un'azienda aderente  
al Fondo contributivo per il reddito di esistmu di cui al conuna l dell'art. 13 della presente legge. Infatt:, gli ulteriori imponi sooo finanziati tramite il suddetto contributivo, l'adesione al quale è su base  
volont:lria. L'erogazione degli imporli di cui al presente comma ba una durala pari alla metà del periodo lavoralo p=so il suddel10 ente o a~enda e comunque per un mlLSSimo di 12 mesi;  

3. Le prestazioni dirette di cui:ll comma I 5Ono 1.1.II'Iluiabili con trattamenti pn:videnziali ed assistellZiali pereepiti dal soggetto beneficiario, enlTO i limiti degli importi sl:!.biliti ai sensi del medesimo comma I, ma non  
sono compatibili con l'erogazione di altri contn'buti peccepiti allo stesso fine.  

altresl ai beneficiari di cui all'art. 6 una quota, d'imporlo ad una trattenuta previdenziale proporzionala all'entità dell'erogazione economica di ~u.i al comma da versare in apposito Fondo 
stessa Regione, da istituire mediante il I<:&olamcnto di all'art. IO. L'int=ato, una volta cessata la fruizione dei benefici previsti, per il Venire meno di condizioni legittimanti di cui 

di cumulare le quote maturate in dello fondo.pubblico con quelle maturate presso la propria c.ssa previdenziale pubblica. di riferimento. 

5. Le prestazioni previste dal colllffia l sono personali e non sono cedibili Il terzi. 

e comunali, nell'ambito delle proprie competen.e e delle risorse nazionali, regionali, provinciali e comunali disponibili, possooo prevedere, per i soggetti di cui al comma l del  
p=ente articnlo,  

Art. 4  
(Forme di rf!ddilo indÙ'l!rto • IlCCf!$SO agr.'Olalo ai servirl pubblici e i !tura lì)  

I. Al fine di garantire l'accesso ai servizi pubbli1::i e culturali, ai soggetti di cui alrart.6 è assegnata una tessera nominaLÌva annuale del valore dì 2.500 euro, di seguito deoominata c< Carta dei servizi ».  
2. La Caru. dei servizi da' diritto, fino ad esaurimento dd suo valore nominale, alla fruizione gratuita dei seguenti beni e servizi:  
a) trasporti pubblici urbani,ed cxtraurnani in ambito regional<:;  
b) com di formazione e di aggiornamento professionali pubblici;  

compllct disc musicali e video, ivi compresi i libri di testo scolasticiluniversitari e il materiale dirulttico per eventuali figli Il carico;  
teatri, musei, mostre e sale da concerto;  
sportive;  

medica e sanitaria, qualora gli interess,ati non beneficino di aitn: esenzioni ai sensi della lIonnaliva vigente. 

3. La Regione, per p=eguire le finaliui di cui al presente articolo, promuove e stipula convenzioni con i Comuni e con gli enti da partecipati o controllati o con questi convenzionati, nonché eOll gli enli 
g~iori del trasporto pubblico urbano ed extraurbano, e con gli enti gestori di teatri, cinema. musei,librerie, :;aIe da concerto e centri 

Art. 5 
(Agl!!volazioni in ,,,aleria di locazionI!! di immobili f! finanziarie) 

l. }.l soggetti di cui all'l!!t. 6 titolari di contratto di locazione, che già non beneficino di contn'bulÌ finali:zz.ati allo $lesso scopo, può essere erogato un contributo per ridurre l'incidenza del costo dell'affitto sul reddito 
percepito, in base Il criteri e con modalità che vemmno definiri nel Regolamento attuativo di cui all'articolo lO; 

2. La Regione stipula convenzioni con Fondazioni bancllne per garantire ai soggetti di cui all'art. 6: 

a) erogazioni di finanziamenti ~ tasso e condizioni bgevolati per la riduzione di intereui bancari SU mutui contratti pet soddisf.lre esigenze personali primarie;  
b) fideiussione gratuita a ~2ia dell'erogazione di mutui per J'Jcquisto della prima casa o di beni strumentali;  
c) prestiti sull'onore consistenti in contn'bu:zioni da restituire secondo piani di rimbntso concordati senza inle..."ssi a c.rico del mutuatario per il finanziamenro di tutte: le: necessiti della vita.  

Art. 6  
(Soggl!/Ji beneficiari l!! rl!!quisiti)  

Sono beneficiari del reddito d'esistenza c delle agevolazioni di cu' agli arti. 3. 4, 5: 

a) i disoccupati o gli inoccupati; 
b) i lavoratori preC<Jriamenre occupati; 

.~~~~;: 



~. 

c) i lavoratori privi di retribu~ione. 

2. r benefidllTi indicati al comma l, devono posso::derc, al momento della presentazione dell'istanza per l'accesso alle prc:.tazioni, i seguenti requisiti:  
3) "cittadinanu italiana o stranieri in possesso di penntsso di soggiorno della durata di almeno un anno";  
b) iscrizione ncll'elenco anagr1lfico dei CCflàÌ per l'impiego ad eccezione dei soggetti di cui al comma l, lettera d);  
cl reddito personale imponibile non superiore a 8 mila euro nell'ar.no precedente la presentazione dell'istanza;  
.1) Ilon aver maturalO j requisiti per il trattamento pensionistico di anzianità o vecchiaia.  

Art.? 
(Moda/ila. dì Q.cc~so alle prestozioni) 

Per accedere alle prestazioni di cui all'articolo 3,4 e 5 i soggetti in possesso dei requisiti previsti dall'articolo 6 presenlano annualmente istanza al comune capofila del distretto socio slInitlUio cui appartiene il comune 
di residenza il quale provvederà a tr.lsmetlerle al centro per l'impiego rerritorialme.nre competente. 

2. Dopo la presentazione della dom~nda i soggetti di cui al comma I sono presi in carico da parte del centro per l'impiego tenitorialmente competente. 

3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore dell. presente legge la Giunta regionale, d'intesa con le rappresentan7.e istituzionali degli cnri territoriali e previa consultazione con le associazioni dei da[Ilri di 
la\'oro e d<:i I..voratori mll:::;gi<'!mentc rappresentative li Jj'Yello regionale, con i servizi di integrazione lavoro disabili e con gli organi:smi dci centri per l'impiego che si occupano delle categorie svantaggiate, cun 
propria deliberazione definisce, su base provinciale, I criteri per la formuione delle graduatorie, tenendo canto, tra l'altro, dt:1 rischio di esclusione socialo: e di marginalità nel mc~~ dd lavoro, con particolart: 
riferimento al sesso, all'eti\., alle condizioni di po'Yertà o incapacità di ordine fISico, psichico e sensorinle, all'area gcografica di appartenenza in rela:zione al lasso di disoccupazione, a\.carichi làmiliari, alla situazione 
reddituale e patrimonillie del nucleo familiare, alla condizione abitativa, nonché alla partecipazione ai percorsi formativi, appropriati a1Je esigenze lavorative locali, individuati dalla Regione neU'ambito della 
progr1lmmazione dell'offo:rta formativa.. 

4. Sulla base dei criteri di cui al COIDInl). 3, le province adottll:lO una specifica graduatoria dei beneficiari delle pre:.1:aziont 

5. Le province presentano, con cadenza annuale, a1I'llSsessot:!!u competente in materia di l3voro, una relazione sull'utilizzo dci fondi erogati dalla Regione per le finalità di cui all'articolo I. 

Arl8 
(JncenlillO per l'ingresso nel mercato del la l'oro) 

I. L'importo del reddit9.Jli esistenza sarà corrisposto J:Cf un periodo di cinque: anni e sotto fonna di borsa ISlvoro alle Aziende e agli Enti che assumano con contratto a tempo indeterminato i beneficiari della prest::rlte 
legge. 

Art.'  
(SO:;Pl!:nSiOfll!:. esclusione e decadenEo dalle prtstarioni)  

I. Nel caso io cui il beneficiario, all'atto della presentazione dell'istanze. o nelle succc:>sive sue integra:tioni, dichiari il falso in ordine anche Id uno solo dei requisiti previsti dall'artiçolo 4, comma 2, l'erogazione delle 
prestazioDi di cui all'artic?lo 3, 4 e 5 è sospesa e il beneficiario medesimo è tc:nuto alla restituzione di quanto indebitamente percepito ed è escluso dalla possibilità di richieder" l'l:rogazione di tali prestazioni, pur 
ricorrendone i presupposti, per un periodo doppio di quello nd quale ne abbia indebitamente beneficiato. 
2. Si ha la decadenza dal beneficio:d raggiungimento dell'età pensionabile. 

3. LA decadenza dalle prestazioni di cui all'articolo 3 opCfll nel caso in cui il benefici:llio sia assunto con un contratto di lavoro subordinato li tempO inddcmlÌnato, ovvero nel caso in cui lo stesso svolga una'attivi'a 
lavorativa di natw-a autonoma, ed in entrambi i casi, qualont per::cpisc:a un redrlito imponibile superiore a 8 mila eure annui. 

4. La decadenza opera .altresl ncl caso in cui il beneficiario rifiuti una proposta di impiego offerta dal centro per l'impiego territorialmente competente. 

5. Non opera. la decadenza di cui al colfuna 4 nella ipotJ:.si di non congruità della proposta di impiego, ove l" stelSa nOD tenga conIO del salario precedenle:menle: percepito d.al soggetto interessato, della profe.o;sionalira 
acquisita, della fonnazione ricevuta e del nct.'floscimento delle competenze formali ed informali in suo possesso, certificale: dal centro per l'impiego teITÌtorialmente competente attraverso l'erog"7.ione di un bilanciO di 
competenze. 

6. Nel CIll$O di $o~pellsione o di decadenu dalle prestaziooi, il cr.ntro per l'impiego territorialmente competente tnmnctte i relativi oomin:ltivi ai comwti. 

A..-t.lO 
(Regolamento rt:giunale) 

La Regjone con l'adozione di apposito regolamento, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa consultazione con le rappresentalU.e istituzionali degli Enti territoriali, con le 
associazioni dei datori di lavoro e de, lavoratori maggi'llIDCllle rappresl:l1talÌve I livello regionale, con i servizi integnlZione lavoro disabili e con gli organismi dei centri per l'impiego che si O\.'Cnpano delle categorie 
svantaggiatt:, fatla salva la potestà regolamentare della provincia, in particolare, proyyede Il; 
al deflllire i requisiti minimi di unifonnità per la regolamentazione dello svolgimento delle attività previste dalla presente legge; 
bl definire la modalità per lo svolgimento deU'attiviti regionale di controllo c monitoraggio in ordine all'attuazione della presente legge; 
cl individuare le misure delle prestazioni dirette previste dall'articolo 3, comma l, lettera b), calcolale tenendo conto del criteno dì proporzionalità secondo apposite fasce di reddito; 
dJ definire le modalità di gestione del fondo regionale per il reddito d'esistenza dì cui all'articolo 12; 
e) individuare i critui di riparto ddle risone da destinare alle province ai fini dell'erogazione delle prestazioni dirette. 

Art. 11 
(Clausola WJlutuuva) 

l. La Giunla regionale, con cad.:nza an.,u .. Ic, prcst:llta una relazione al Consiglio regionale sull'attuazione della presente legge nella quale sono evidenzi3ti in particol;I11::  
al il numero dei beneficiarl, lo stllto do::gli impegni finanziari e le eventuali criticità;  
b) i risultati degli intCJ""olentl effettuati, anche dal punto di vista dell'analisi-costi-benefici.  

Art. n 
(Disp(J.SIzioni finanziarie) 

I. Per le finalità della presente legge la Regione Cal:abria istitui:sce ai>posito fondo di spesa denominato: "fondo Regionale per il Reddito d'Esi51enzan
, finanziato con gli strumenti di cui ai colruni 2, 3 e " del préSente 

articolo. 

2. Alla copertura degli on~ri di elli al comma l, stimabili in 250 milioni di euro, si provvede mediante:  
Il. Fondi POR 2001·2013 (FSE) Asse !II Inclusione sociale;  
b. Fondi POR 2007·2013 (FSE) Asse IOccupabilità;  
Co Risorse regionali individuate sulla base della progmmmazione c:conomico-finanziaria nel rispetto degli equilibri di bilancio;  
d. Da risorse: deriV'olnti da eventuali tributi regionali in attuazione dell'art. 119 dell:) Costituzione nell'ambito del fedentlismo fiscale, 

3. Oltre a quanto previsto dal comma 2, la Regione promuove la stipula di una convenzione con il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali e con i soggetti previsti all'art. 12 del DLgs 276103, affinché vengmo 
trasferiti "nnualmente aUa Regione: 
a) un importo corrispondente ai versamenti e sanzioni pecuniarie, previsti dalla legge 14 febbraio 2003, n, 30 (Delega al Governo in materia di occupazione e mercato dell~voro) e dal decreto legislativo IO settembre 

2003, n. 276 (Actu:u:ione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, Tl, 30), Il carico delle società., imprese e datori di lavoro siti in Calabria; . ..' 
b) III sanzioni pecuniarie comunque indicate a carico ddle imprese operanti in Calabria che si trovino condannate per non avere rispettato le normalÌve in materia di lavoro o comunque inerenti le condiZIOni 
dell'occupazione e della prestazione lavorativa. 

3. Le province e i comuni nei limiti dci propri bilanci possono contnbuirc al finanziamento del fondo per il reddito d'esisle:nza nell'ambito dei territori di loro competenza. 

Art.l3 
([stitu:dolle del Fondo Contributivo per il reddito di eSiSlf!lIIa) 

!. Oltre al Fondo Regionale per il Reddito di esistem:a, la Regione promuove altresì, nelle modalità e con gli strumenti di CIIi al presente articolo,l'istillnione di un Fondo Contributivo pl!r il Reddito di ~iste?za 
da costruire insieme alle parti sociali. Pii! precisamente. il fine è quello di contribuire ad istituire un fondo mutualistico,l'adcsione al quale e da intendersi su base volontaria, sostenuto da una contribuzione datonale 
definita per vÌ<I negoziale, a beneficio dei soggeni aventi dirino titolari di un rapporto di lavoro con un ente o un'azienda aden:nte a laiCi Fondo, nelle modalità di cui all'art. 3, comma" della presente legge. . • 
2. NcU-ottka di contribuire all'istituzione di un Fondo Contributivo per il Reddito di esistellZll da costruirsi insieme ane parti sociali, la Regione si impegna" finanziarne inizialmente una quota parte, nelle quanttta e 
nei modi stabiliti dal Regolamento attuativo di cui all'art. IO; 
3. Gli enti ~ le a:cicnde aderenti su base volonmria li tale fondo stabìliscono, insieme alla Regione steSSa ed alle 00.55., la quota dovuta per ogni rapporto di lavoro da essi contratto diverso da quello a tempo pieno e 
ind'-!terminmo. 

'Art. 14  
(Elitra la in vigorfi!)  

I. La presente legge entn in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello del~a sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Cala.bria (BURC). 


